
sappiano infatti quest’ultima spesso ci 
“usa” per qualche piè di pagina da riempi-
re, ma sa farsi sentire e sa improvvisa-
mente tutto di noi nelle circostanze peg-
giori o eclatanti: grandi eventi, o circo-
stanze difficili per l’associazione. Dobbia-
mo perciò saperci descrivere e raccontare 
nel modo migliore, dobbiamo conoscerci 
sempre meglio, così infatti possiamo di-
vulgare il vero significato di ciò che faccia-
mo e il senso del nostro stare insieme e 
del nostro fare comunità. 
Spesso è proprio l’incapacità di raccontar-
ci, pensando che “raccontarci” significhi 
semplicemente parlare di noi a volte a 
ruota libera, che svia e depista, ognuno 
dice la sua ma si dimentica che si è in o-
gni momento “Associazione”. Quest’anno 
tenteremo di lavorare su questo aspetto. 
Nel corso del 2006 abbiamo compreso 
che scrivere la zona non è facile, nono-
stante tentassimo di raccogliere tutte le 
informazioni utili da veicolare qualcosa ci 
sfuggiva sempre, in questo vi chiediamo 
un aiuto. Vorremmo dare più spazio alle 
vostre parole, alle vostre attività, pic-
cole o grandi che siano, non ha impor-
tanza . Così ci piacerebbe coinvolgervi di 
più, se lo vorrete, per fare ciò abbiamo 
deciso di divulgare Zona Nostra non solo 
ai Capi Gruppo, ma a tutti i capi della zo-
na in servizio attivo e dei quali natural-
mente abbiamo l’e-mail. 
L’ultimo invito che vi facciamo come reda-
zione è di far conoscere questo stru-
mento sempre di più anche ai ragazzi , 
soprattutto quando parleremo di loro, 
campi, uscite, attività, imprese , vorre-
mo che anche loro comprendessero pian 
piano l’utilità di questo strumento, che im-
parassero a conoscerlo e ci aiutassero a 
migliorarlo. 
Per tutti questi propositi, per il cammino 
fatto e ancora da fare, auguriamo buona 
strada a tutti. 

 
la redazione 
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Zona Nostra: un anno dalla ripresa 
Dopo una pausa di sei anni Zona Nostra 
compie un anno dalla sua ripresa: il foglio 
di collegamento della zona AGESCI di 
Pordenone ha subito varie trasformazione 
nel corso dei mesi ed oggi andando a ri-
guardare il primo numero di ripresa, usci-
to nel gennaio 2006, ci siamo accorti che 
un po’ di strada è stata fatta, se non altro 
graficamente. 
Il 2006 è stato tempo di prova, in cui la 

redazione si è giocata in quello che era 
un progetto nuovo;ad aprile del 2006 la 
neo pattuglia stampa, consapevole delle 
propria inesperienza, ha partecipato al 
campetto nazionale stampa rivolto a tutte 
le redazioni associative (zonali, regionali 
e nazionali) è così partita alla volta di Ro-
ma per un fine settimana di studio e di-
scernimento… con la speranza che tale 
evento le fornisse almeno le basi per po-
ter svolgere degnamente il servizio che si 
apprestava a compiere. 
Siamo effettivamente rientrati carichi di 
molte nozioni e anche informazioni utili 
soprattutto al modo di rapportarci con il 
territorio e la stampa locale, come ben 



Riportiamo di seguito la lettera di sintesi del lavoro fat-
to da Giovanna Drigo ed Elena Maso per far riflettere i 
capi della Zona sul senso dello stile scout. 
 
Carissimi Capi,  
qui di seguito vi inviamo il frutto delle riflessioni brevi 
ma pensate, condivise in Assemblea Capi lo scorso 
26 novembre 2006. 
E’ un semplice elenco di “parole chiavi” che riassumo-
no cosa sia per noi capi lo stile scout, questo immen-
so concetto, che può significare tutto ma anche nulla 
se non si scopre la sua vera essenza. 
Essenza, l’essere di una cosa, è qualcosa che può 
essere declinata in molti modi e citata in tante occa-
sioni ed esperienze nell’ambito scout. 
L’importante, si potrebbe dire, è che ogni tanto ci si 
fermi a riflettere sui termini, sul perché e sulla maniera 
delle cose che si fanno. 
Noi in Assemblea abbiamo cercato di fermarci. 
Questo è l’inizio di una riflessione sullo stile che vuole 
continuare.  
Ecco il perché inviamo questo semplice documento a 
voi Capi Gruppo e a voi Incaricati alle branche, perché 
nel vostro incontrarvi con altri capi, ci possa sempre 
essere un “memento”, un rifarsi ai nostri comporta-
menti, al nostro agire in particolare quando ci ritrovia-
mo tra noi adulti e quando facciamo servizio con i ra-
gazzi che ci sono stati affidati. 
L’appuntamento del Campo di Zona 2007, vuole esse-
re la principale palestra, la nostra bella sfida per ren-
dere vivo tutto quello che abbiamo elencato nel foglio 
qui sotto.  
Alla fine ci  ritroveremo e nel guardarci alle spalle rivi-
vendo l’anno del centenario, ci fermeremo di nuovo. 
Questa volta  per verificare se il nostro modo nel fare 
le cose e nel stare insieme è stato fatto con stile 
scout. 
Buona strada…  

La pattuglia “C’è sempre un perché” 

Riflessioni sullo stile scout 
Appunti dell’Assemblea di Zona del 26 novembre 2006  

FOGLIO DI COLLEGAMENTO DELLA ZONA AGESCI DI PORDENONEPagina 2 

(tratto da: “Le cerimonie” di Mario Sica) 
 

CHE COS’E’ LO STILE SCOUT 

⇒ LO STILE COMPRENDE i COMPORTAMENTI, 

coerenti con lo spirito dei valori della Legge e della 
Promessa Scout nella vita di tutti i giorni; 

⇒ LO STILE COMPRENDE i comportamenti che 

hanno valenza pedagogica. (sottintendono sem-
pre un significato preciso); 

♦ LO STILE E’: aver cura di sé, della propria perso-
na, della propria uniforme; 

♦ LO STILE E’: avere costante attenzione agli altri e 

disponibilità ad ascoltarli e ad aiutarli; 

♦ LO STILE E’: diffondere serenità e gioia; 

♦ LO STILE E’: modo di presentarsi, di accogliere, 

di muoversi. 
 

Inoltre per i capi presenti in assemblea… 

⇒ LO STILE E’: partecipazione attiva; 

⇒ LO STILE E’: testimonianza; 

⇒ LO STILE E’: puntualità (nell’accezione di fare le 

cose nel rispetto di tempi e di impegni condivisi); 

⇒ LO STILE E’: protagonismo; 

⇒ LO STILE E’: una parte della mia identità; 

⇒ LO STILE E’: rispetto (degli altri con cui faccio 

servizio, degli impegni presi); 

⇒ LO STILE E’: osservare, dedurre, agire secondo i 

criteri dello stile scout. 

Lo stile scout è….

diffondere 

serenità e gioia... 
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“Il cucchiaino si può piegare solo se liberi la men-
te” a quanto sembra i timonieri 2006/07 si sono 
affidati alla competenza di Matrix per allenare le 
loro abilità su più fronti, dando vita a sei campetti 
di specialità: espressione, cucina, EPC, canoa, 
internazionale e alpinismo. Gli obiettivi puntavano 
quest’anno sull’autonomia , sulla consapevolez-
za del proprio ruolo , sulla competenza del ca-
po e del vice affinché siano delle buone guide, e 
sulla responsabilità e fiducia riposta in loro . 
Il terreno di prova scelto da Neo e i suoi amici è 
stato Sacile, dove il 16 e 17 dicembre 2006 
l’evento è iniziato con una prima accoglienza in 
Piazza Duomo, le iscrizioni e il Lancio. I fedelissi-
mi di Neo si sono tuffati nelle singole specialità 
fino alle 19.00 e dopo cena, prima del fuoco sera-
le, il gruppo specialità EPC è stato messo alla 
prova simulando una evacuazione e spiegando-
ne la dinamica. 
Alle 23.30 è iniziata la veglia che quest’anno ha 
voluto porre l’attenzione sul punto della legge 
”Pongono il loro onore nel meritare fiducia”. La 
veglia, dopo un iniziale momento comunitario, si 
è svolta individualmente. 
Domenica alle 9.30 i timonieri hanno partecipato 
alla celebrazione della Santa Messa in comunità 

I timonieri seguono il vento di Matrix  
e alle 10.30 è stato lanciato il Campo di Zona, in-
caricando i ragazzi di pensare ad un gioco per 
questo evento. I ragazzi così si sono suddivisi in 
pattuglie che hanno individuato rispettivamente lo 
scopo, la tipologia, i tempi, e i materiali necessa-
ri. Quanto prodotto è stato valutato da una giuria 
che ha poi aiutato i timonieri ad assemblare le 
idee per il gioco, affidando a loro il compito di 
presentarlo al Campo di Zona. 
Dopo il pranzo, verso le 14.00, un gioco tutti in-
sieme seguito dall’ammainabandiera ha segnato 
la conclusione dell’evento che lascia alla branca 
E/G la realizzazione di un tassello importante del 
grande progetto di Zona che darà vita al campo 
2007. 
La pattuglia “draghi” deve ancora ritrovarsi per 
fare verifica dell’evento, al prossimo numero 
quindi i dettagli e le considerazioni dei capi. Fin 
da ora comunque è possibile leggere le riflessioni 
dei ragazzi che hanno partecipato entrando nel 
sito www.timonieripn.org nell’area chat o 
nell’area forum. 

Lucia Andreatta 

Il momento di incontro 
iniziale presso la sede 
di reparto di Sacile 

Lezione di pronto intervento tenuta 
dall’inossidabile Gigi Terranova 

La crisi mistica 
dell’onnipresente 
Alec Ongaro e 
altri strani perso-
naggi (Daniela 
Vendrame in una 
delle sue più riu-
scite interpreta-
zioni) Partecipanti allo stage di Espressione 

tenuto dalla “Pattuglia sorriso” 

L’evento timonieri in qualche immagine 



Evento tirocinanti 2007 
Un fine settimana tra Maniago Libero e Andreis per la formazione dei giovani capi  
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Anche quest’anno la partecipazione al Week end tiro-
cinanti  della zona di Pordenone non è stata massic-
cia come, all’inizio, si pensava; meno del 50% degli 
“aventi diritto” che in soldoni equivale a 5 capi. 
Il Comitato di Zona, come suo stile ormai consolidato, 
ha deciso di impegnarsi co-
munque nella realizzazione 
dell’evento proprio per rispet-
to di quei capi e di quelle Co-
munità Capi che hanno deci-
so di parteciparvi. 
Quindi, eccoci qui, all’ombra 
del campanile della parroc-
chiale di Maniagolibero per 
iniziare la nostra avventura. 
Lo staff, anche quest’anno 
ostacolato dall’influenza e dai 
vari virus, è formato da Massi-
mo Di Lorenzo ed Elisa Maz-
zoli del Maniago 1°, Ruggero Dal Cin e Anica Casett a 
del Sacile 1°, don Massimo Carlo augusto parroco di  
Polcenigo e nostro insostituibile Assistente di Zona e 
Stefania D’Andrea del Maniago 1° la nostra new entry. 
I capi che si sono iscritti all’evento appartengono a 
due sole Comunità Capi della Zona ovvero Fiume Ve-
neto 1° e Porcia 1° e sono: Valerio, Sara, Daniele, 
Lisa e Silvia . 
Apro una parentesi su questi ragazzi perché lo merita-
no in quanto hanno affrontato e vissuto l’evento 
con una generosità, una vo-
glia di conoscere e una 
prontezza di spirito  tali da 
mettere a proprio agio qualsia-
si animatore; personalmente è 
stato veramente un piacere 
confrontarmi e condividere 
questa esperienza con loro. 
Abbiamo utilizzato, come tema 
di fondo che univa tutte le atti-
vità dell’evento, “Le storie di 
Mowgli ” sostanzialmente per-
ché ci offriva uno spunto di 
riflessione sul fatto che il cam-
mino di un capo è costituito da tante, piccole o grandi, 
ri-partenze e da nessun arrivo. 
Nell’evento di quest’anno abbiamo introdotto una novi-
tà, la strada . Abbiamo coperto il tragitto tra Maniagoli-
bero ed Andreis, nella cui base abbiamo svolto la 
maggior parte delle attività, a piedi, utilizzando un anti-
co sentiero che serviva ai boscaioli del luogo per re-
carsi nei boschi tra i monti Jouf e Fara per espletare il 
loro mestiere e che porta direttamente alla forcella 
della Croce senza passare per la chiesetta di S. Anto-
nio. 
Dopo un primo momento di conoscenza ed accoglien-
za siamo partiti. La prima tappa è stata presso la fon-

tana di Bosplans dove Elisa e Stefania hanno introdot-
to l’attività sul Patto Associativo partendo dai valori 
che hanno spinto i tirocinanti a fare la loro scelt a 
di servizio all’interno della nostra associazione . 
L’attività è poi continuata all’interno della base dove, 

Nicola Cimarosti del Maniago 1°, 
ha contribuito alla causa tenendo il 
fuoco acceso e preparando un otti-
mo te caldo di cui, ancora, gli sia-
mo debitori. 
Dopo cena la palla è passata ad 
Anica e Ruggero che, con il loro 
stile animato, divertente ma diretto 
ed efficace hanno svolto l’attività 
sulla Comunità Capi , le sue dina-
miche e il Progetto Educativo . 
Abbiamo concluso la serata con 
una veglia, preparata da don Mas-
simo, sulla tragedia dell’Olocausto 

per commemorare, anche noi, la giornata del ricordo. 
Alla mattina, dopo la sveglia, le abbondanti abluzioni e 
una generosa colazione Massimo ha tentato di con-
durre i tirocinanti all’interno dei meandri del Progetto 
del capo . Utilizzando come strumento un gioco nel 
quale bisognava dimostrare le proprie conoscenze 
nell’ambito topografico, che si sono dimostrate poche 
ma confuse, si è arrivati ad un momento di riflessione 
personale nel quale i tirocinanti hanno provato a ci-
mentarsi con un’analisi su loro stessi, punto di 

partenza fondamentale per poter 
sviluppare, in seguito, il progetto 
del capo . 
Dopo pranzo, Alessandro Stefana-
to, Responsabile di Zona, ha inte-
grato lo staff su dei ragionamenti 
intorno all’argomento della Forma-
zione Capi  istituzionale e non; il 
clima molto personale che ha ca-
ratterizzato il suo intervento è stato 
molto apprezzato a quanto si evin-
ce dalle lettere di verifica che stan-
no arrivando. 
Don Massimo che ci ha aiutati a 

preparare tutti i momenti di catechesi dell’evento, ha 
celebrato la Santa Messa durante la quale i tirocinanti 
hanno avuto lo spazio per condividere la riflessione 
pensata nell’attività precedente. Alla fine abbiamo tira-
to le conclusioni svelando anche gli accorgimenti me-
todologici usati durante le attività. 
Noi il seme lo abbiamo lanciato, il terreno nel quale è 
caduto sembra sia fertile di suo, ora sta alle Comunità 
capi continuare a concimarlo e irrigarlo con la dovuta 
cura per avere piantine fresche ma forti “cuccioli” 
d’alberi duraturi. 

Fraternamente 
ORSO RUSSANTE 
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La Regione AGESCI Friuli Vene-
zia Giulia e il Comitato organizza-
tore Festival regionale presenta-
no……. il Festival della Canzone 
Scout  rivolto a tutti gli scout della 
regione. Per iscriversi è necessa-
rio rispedire la scheda di iscrizio-
ne che sarà a breve inviata a tutti 
i capigruppo della regione entro e 
non oltre il 15 aprile 2007.
Saranno accetta-
te solo un numero 
limitato di iscrizio-
ni, questo per 
premettere a tutte 

SORRIDONO E CANTANO…  
                                           E ALLORA ECCO IL FESTIVAL  

zione dei pezzi sono il 22-29 -
30 settembre 2007 presso il te-
atro parrocchiale di Cervignano 
del Friuli (UD), la serata del Fe-
stival, con tutte le esibizioni dal 
vivo, sarà il 29 ottobre 2007 
presso il Teatro comunale di 
Cormons (GO). 
Chiunque fosse interessato può 
chiedere informazioni al proprio 

Capogruppo o 
direttamente alla 
segreteria regio-
nale. 

e Zone di essere 
rappresentate, gli 
altri iscritti entre-
ranno in una lista di attesa sino 
a completamento delle iscrizio-
ni. 
L’iscrizione ha un costo di 10 
euro per canzone, entro il temi-
ne di iscrizione non serve pre-
sentare la canzone. 
Date ipotetiche per la registra-

Chiunque aves-
se voglia di pro-
vare e far cono-

scere le proprie abilità musicali e 
canore si faccia avanti e viva que-
sta sfida, noi ci auguriamo che 
qualche scout della zona Pordeno-
ne ci rappresenti cogliendo questa 
occasione. 
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La “Vita da scout” degli esploratori di Roveredo 
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immediato successo scolastico. Questo diritto 
non può prescindere dalla nostra responsabilità 
di tutelare chi di questo diritto non può godere e 
non ha né cibo né istruzione. 
 
Mentre vi stiamo scrivendo, una pattuglia sta la-
vorando per organizzare l’incontro dei capi, ro-
vers e scolte che si svol-
gerà a Polcenigo, giovedì 
22 febbraio alle ore 20.45 . 
L’unica cosa che ci permet-
tiamo di ricordare, come da 
tradizione, è la raccolta del 
penny – per noi € 1 - che 
invieremo al centrale, come 
contributo a sostegno dei 
progetti legati alla Giornata 
del Pensiero 

La Federazione Italiana dello Scautismo 
quest’anno si concentra su: “l’educazione per tut-
ti” collegata a diritto all’alimentazione, nell’ambito 
dell’iniziativa dell’Associazione Mondiale delle 
Guide e delle Scout (WAGGGS), “I nostri diritti, le 
nostre responsabilità”.  
Riflettendo su questo diritto si proseguirà il cam-
mino intrapreso con il Thinking Day del 2003 
(Mangia con la testa, combatti la fame!), del 2004 
(Vivi, gioca, mangia e cresci… in pace!) del 2005 
(La nostra voce insieme a quella delle Guide del 
mondo: sì alla pace, no alla fame) e del 2006 
(Dare to share: a ciascuno il suo cibo).  
Negli anni precedenti si è riflettuto 
sull’importanza dell’alimentazione, quest’anno ci 
si concentrerà sul diritto all’educazione per tutti, 
che consente di accedere al reddito necessario 
per mangiare meglio e vivere meglio. Comporta il 
dovere di educare i ragazzi ad essere consape-
voli della necessità di un impegno serio, perché 
proiettato verso il loro futuro e non tanto verso un 

Thinking day 22 febbraio 2007 
Capi, rovers e scolte della Zona Pordenone si ritro vano a Polcenigo 

 ASPETTIAMO NOTIZIE 
 

SEGRETERIA : 
Via Revedole n.1 33170 Pordenone 

agesci@diocesi.concordia-pordenone.it 
REFERENTE:   Lucia Andreatta  

cell. 339/6730602 

dreis 
Ezio Migotto informa che ogni domenica è una buona 
occasione per gruppi di due-tre R/S che vogliano 
svolgere un’attività di servizio in Base scout ad An-
dreis. Questa presenza diventa indispensabile nei mo-
menti di fine inverno e primavera, cioè da metà mar-
zo a tutto giugno per gruppi anche più numerosi . 
Dai, la base è nostra, facciamola vivere ai nostri R/S 
ed insegniamo loro a sporcarsi le mani. In questo la-
voro poi, il divertimento non manca mai! 
Mettetevi in contatto con Ezio per prenotare la vostra 
presenza attiva. 

Disponibilità della Base scout di Andreis  
La base di Andreis è disponibile il 17-18 febbraio, 24-
25 febbraio, tutti i fine settimana di marzo, aprile e 
maggio, e giugno fino al 22; è poi occupata fino al 02 
settembre 2007. 
Disponibilità del Casello della Guardia 
Corrado Turchet comunica che il Casello della Guar-
dia risulta occupato: il 2-3 giugno, tutto luglio e agosto. 
Per il momento il Casello è chiuso fino al disgelo (si fa 
per dire, visto il caldo). Chi intende organizzare uscite 
in Cansiglio si metta in contatto con lui. 
Per i Clan: prestare servizio in Base scout ad An-

Disponibilità in Base ad Andreis e Casello della Gu ardia  

 SERVIZIO 
BASE DI 
ANDREIS 

febbraio 
 
17-18 
24-25 

marzo 
 
Tutti i fine 
settimana 

aprile 
 
Tutti i fine setti-
mana 

maggio 
 
Tutti i fine set-
timana 

giugno 
 
Tutti i fine settimana fino al 22/06 
OCCUPATA FINO AL 02/09/07  

Ogni domenica per pattu-
glie di due o tre R/S , da 
metà marzo a giugno 
anche gruppi numerosi 

CASELLO 
DELLA 
GURDIA 

marzo/aprile 
 
Tutti i fine settimana 

maggio 
 
Tutti i fine 
settimana 

giugno 
 
Tutti i fine setti-
mana 
Tranne il 2-3/06 

luglio 
 
Tutto occupato 

agosto 
 
Tutto occupato 

Week end di lavoro  tra il 
25 aprile e il 1 maggio 
2007 

DISPONIBILITA’ 2007  


